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RELAZIONE TECNICA
INDIRIZZO
L’area oggetto dell’intervento si trova nel Comune di in Via A.Vivaldi, Via Parada - SP  57. Il crono programma dei lavori, al fine della determinazione dell’effettiva superficie dell’occupazione temporanea, salvo imprevisti non dipendenti dalla scrivente o dalla impresa esecutrice, è così articolato: 

· Perforazione con tecnica Teleguidata per ml 550 e scavo con tecnica minitrincea per ml 250x0.05 ( lunghezza per larghezza) per presunti giorni 03.

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI
Per lo sviluppo della rete telefonica del Comune di Eraclea (VE), si rende necessario eseguire lavori di posa di infrastrutture e cavi telefonici sotterranei in suolo pubblico, funzionali allo sviluppo della rete a banda ultra-larga nel territorio comunale.

Gli scavi realizzati con l’impiego della “Minitrincea”, prevedono la formazione di uno scavo, eseguito con idonea fresa, avente sezione ridotta ed omogenea e contenuta in cm. 11.

Per eseguire il rinterro si utilizzerà una malta cementizia fluida certificata con lo scopo di riempire perfettamente tutte le cavità dello scavo e di proteggere la tubazione fornendo un’adeguata

resistenza meccanica alle sollecitazioni provocate dal traffico. Il materiale di riempimento utilizzato e composto da malta cementizia certificata, consentirà, il transito veicolare (se su carreggiata) entro due ore dalla esecuzione dei lavori.

Per rendere visibile il tracciato della Minitrincea in caso di asportazione dell’asfalto, la malta

cementizia verrà additivata con idonei pigmenti colorati, costituiti da ossidi di ferro con il tipico colore rosso.

Con l’occasione si evidenzia che la realizzazione degli impianti di telecomunicazione mediante la tecnica della “Minitrincea”, consentirà di ridurre sensibilmente l’impatto ambientale delle opere, diminuendo e contenendo le effrazioni del corpo stradale, la quantità dei materiali provenienti dagli scavi, dei tempi d’esecuzione e, conseguentemente, limitando significativamente i disagi alla viabilità.

La perforazione orizzontale teleguidata (directional drilling) è una tecnica che, partendo dal piano campagna, permette di installare tubazioni al di sotto di fiumi, strade e ferrovie, aree protette, edifici o aree densamente popolate, senza dover ricorrere allo scavo a cielo aperto. Questa tecnica riduce al minimo l'impatto ambientale, non richiedendo alcuno scavo lungo la traiettoria di posa e con aree cantiere di dimensioni molto ridotte con conseguente eliminazione di effetti di disturbo sia sull'ambiente che sul traffico. Il procedimento della perforazione orizzontale teleguidata è schematicamente basato sulla creazione di un foro pilota e da un successivo traino delle tubazioni interessate all'interno del foro stesso. Verranno inoltre posati nr.1 pozzetto con chiusino carrabile delle dimensioni 76x40 cm. 

L'esecuzione del foro pilota si ottiene spingendo nel terreno una testa di perforazione, tenuta costantemente sotto controllo dalla superficie, per mezzo di apposite aste di acciaio connettibili in serie. Contemporaneamente dalla testa di perforazione viene espulsa una soluzione acquosa ad alta pressione. L’azione del getto ad alta pressione si estrinseca in un’erosione preliminare del terreno e dalla contemporanea costipazione della pareti del tunnel necessaria a mantenerlo agibile per le successive operazioni. Il getto è alimentato da una pompa che preleva il liquido di perforazione da una vasca e la invia, attraverso la batteria di perforazione, agli ugelli. In funzione delle caratteristiche del terreno l’acqua può essere addizionata con una percentuale variabile di bentonite. La bentonite è un tipo di argilla naturale con alta proprietà di rigonfiamento in presenza di acqua dando luogo alla formazione di gel tixotropici e determina un’elevata capacità di consolidamento delle pareti del tunnel. Inoltre, percorrendo a ritroso il tunnel esercita un’azione di spurgo del terreno che non è stato

compattato. Eseguito il foro pilota, si rimuove la lancia dalla testa della batteria di perforazione e si applica al suo posto un utensile a forma di cono opportunamente sagomato e munito d'ugelli che consente di allargare il foro nel terreno fino ad ottenere un diametro idoneo rispetto al diametro del tubo da posare in opera. Mediamente il diametro finale del foro al cui interno deve essere posato in opera il tubo deve essere dal 20% al 50% maggiore del diametro del tubo stesso. Ciò dipende principalmente dalla natura del terreno: nei terreni costituiti da argille consolidate o sovraconsolidate è richiesto un foro di diametro di poco superiore mentre nei terreni sciolti o poco coesivi che

tendono a rilassarsi è necessario un foro di diametro sensibilmente maggiore rispetto al diametro del tubo da posare. In questi casi per ridurre il collasso del foro durante le fasi di lavoro, è necessario usare un liquido di perforazione arricchito da bentonite in percentuale opportuna, ed eventualmente anche da polimeri, prestando attenzione alla sua densità e viscosità, parametri da cui dipende l'integrità del foro stesso; inoltre si deve avere cura che il foro ne sia sempre saturo. L'operazione di alesatura, che viene eseguita percorrendo a ritroso il foro pilota precedentemente realizzato, può

essere completata in una singola fase od in più fasi successive con diametri crescenti. In questi casi, durante i passaggi intermedi, all'alesatore saranno agganciate delle batterie di aste anziché le protezioni da posare. In tal modo, terminato un passaggio, all'interno del foro sarà già disponibile una nuova batteria di aste per la successiva alesatura o posa delle protezioni. Nei casi in cui le

caratteristiche dell'impianto di perforazione e la natura del terreno lo consentano, si può procedere alla fase di alesatura e di posa in opera del tubo in un'unica sequenza. E' questa l'ultima fase del lavoro che segue l'operazione d'alesatura ed è molto importante eseguirla senza soluzione di continuità per impedire o ridurre al minimo l'eventualità che il foro ottenuto si destabilizzi. La batteria di perforazione trascina, ruotando attorno al proprio asse, un alesatore, un giunto antirotazione (la cui funzione è di impedire la trasmissione della rotazione dalla batteria al tubo che precede), la testa di tiro ed il tubo.

Tutti i materiali non riutilizzabili, provenienti dai disfacimenti e/o scavi saranno trasportati alle pubbliche discariche così come indicate dagli Enti Locali competenti per territorio.

Saranno usate tutte quelle cautele atte ad evitare, in seguito, cedimenti al piano viabile e pedonale.

Qualora si vada ad interessare aree ove esistono alberi, e/o arbusti in genere, lo scavo verrà eseguito ad una distanza maggiore di mt.3 dalle suddette piante; nel caso non sia possibile mantenere la distanza di mt.3 verrà contattato con almeno 3 gg di preavviso per un sopralluogo congiunto onde valutare assieme la soluzione più ottimale da adottare.

Il lavoro sarà eseguito nel più breve tempo con il minor intralcio alla circolazione stradale, e con le vigenti normative sulla segnaletica nel rispetto di tutte le norme antinfortunistiche assicurando la normale circolazione pedonale e veicolare.

Saranno prese tutte le precauzioni per la protezione degli altri servizi.         
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